
/ 

l'Unità - SPORT SABATO 
4 AGOSTO 1984 

I giornali USA pieni delle gesta di ciclisti, lottatori e nuotatori 

• SOSPESO GIUDICE TURCO — Ahmet Ko-
skal, giudice turco di lotta è stato sospeso dalla 
sua federazione per aver favorito smaccatamen
te un atleta americano di origine turca. Non risul
ta che analoghi provvedimenti siano stati presi 
contro i giudici che hanno favorito americani di 
diversa origine. 

9 GIOVANNETTI CONTINUA — Luciano Gio-
vannetti. due volte campione olimpico, andrà al 
mare con i suoi a godersi il trionfo. Per il futuro 
non ha deciso, anche se appare propenso a pro
seguire nell'attività agonistica: «Ho solo 39 anni 
— ha detto — non sarò mica vecchio, no?». 

• ARRESTI CELEBRI — Gran lavoro per le 
forze di sicurezza attorno agli atleti. A incappare 
nelle maglie della polizia anche nomi celebri, co
me quello di Jack Ford, figlio dell'ex presidente 
Gerald, sorpreso mentre tentava di rubare uno 
stemma olimpico in un parcheggio; e quello di 
Candice Wozniak. 29 anni, moglie di Steve, uno 
dei fondatori della Apple Computer. L'ineffabile 
Candice è stata sorpresa mentre metteva all'asta 
due biglietti per assistere alle finali di ginnastica. 
Per la cronaca l'asta era già giunta a 400 dollari 
l'uno (circa 700 mila lire). 

© ANCORA GUARDIE E LADRI — Quattro 
guardie volontarie sono state arrestate mentre 
rubavano un'auto all'aeroporto di Los Angeles. 
Altre quattro erano state arrestate la settimana 
scorsa: una per ubriachezza molesta, due perché 
fumavano marijuana durante un'ispezione, un'al
tra per molestie a una turista. Sembra che fare la 
guardia volontaria a Los Angeles sia uno spasso. 

0 TROVATE ALTRE ARMI — Seguendo le 
tracce del bombarolo arrestato nei giorni scorsi, 
la polizia ha trovato un deposito di armi e muni
zioni. Arrestato Richard Cole, di 26 anni. Teneva 
in casa venti fucili e pallottole a casse. 

© PRIMI RIENTRI IN ITALIA — Sorridente, 
con in mano l'aquilotto simbolo dei Giochi, è 
arrivata ieri mattina a Milano Edith Gufler, vinci
trice della nostra prima medaglia d'argento. Ad 
attenderla ai piedi della scaletta dell'aereo il co
mitato di festeggiamento istituito a Merano. Sa
lutati i doganieri che si complimentavano con lei, 

Notìzie flash 
Edith Gufler è subito partita alla volta di casa. Più 
meste sono tornate anche le cicliste italiane, tra 
le quali Maria Canins. 

• «MAMMA MANDACI I SOLDI» — È questo 
il testo di un cartello visto in mondovisione du
rante la partita di calcio Italia-Costarica. Chissà 
se mamma era davanti alla TV7 

© ANCHE AMSTERDAM SI CANDIDA — 
Dopo Parigi e Barcellona, anche Amsterdam ha 
avanzato ufficialmente la propria candidatura ad 
ospitare i giochi del 1992. Nella speranza che 
nel frattempo il circo olimpico abbia superato 
indenne la strettoia dell'appuntamento a Seul nel 
1988. 

O SOVIETICI E AMERICANI A ROMA — Il 
confronto diretto USA-URSS, mancato a Los 
Angeles, si terrà sia pure in forma ridotta a Ro
ma, al Golden Gala del 31 agosto. I sovietici 
hanno confermato la partecipazione, con molti 
recordmen mondiali. 

O BENE L'ITALIA NELLO SKEET — Buon 
avvio degli italiani Luca Scnbani e Celso Giardini 
nelle prove di tiro al piattello Skeet. Entrambi 
dopo la prima serie sono in zona medaglie. 

• UN LAVORO PER MAENZA — Il presidente 
della FIRS italiana ha informato il presidente del 
Coni dell'intenzione di procedere a due selezioni 
per 4 posti di impiegato presso la compagnia. La 
prima selezione sarà riservata a «vincitori di titoli 
olimpici», e la seconda a tutti gli italiani parteci
panti ai Giochi. Forza Maenza che è il tuo mo
mento (Giovennetti e Masala permettendo). 

• SABOTAGGIO CONTRO LA FRANCIA — 
Caso unico nella storia dei Giochi, la finale 
doll'«otto» si disputerà con sette equipaggi. La 
giuria ha deciso di fare posto anche alla Francia, 
il cui scafo si era spezzato in qualificazione. L'in
chiesta ha accertato senza ombra di dubbio che 
era sabotaggio. 

• L'«UNITÀ» Al GIOCHI — Ecco le edicole 
che hanno «l'Unità» a Los Angeles durante i 
Giochi: Raskin Newstand, 1154 Westwood 
Blvd, Los Angeles. Universal News, 1655 North 
Las Palmas, Hollywood. World book & news, 
1652 North Cahuenga Blvd, Hollywood. 

port 
Da uno dei nostri inviati 

LOS ANGELES — Cari Le
wis, superstar designata di 
questi XXIII giochi, annun
cia solennemente al 'media' 
che 'Vincerà quattro meda
glie: E l «media», distratta
mente, registrano. Qualche 
riga sui giornali, qualche se
condo m Tv. Verrà, non c'è 
dubbio, anche II momento di 
Lewis e dei grandi re della 
regina di Olimpia. Afa ora 
l'America li ascolta svanita, 
la mente trascinata lontana 
da altri amori, brevi forse, 
ma esclusivi, forti di quella 
passione avvolgente e totale 
che solo i colpi di fulmine 
riescono a dare. Amori che si 
chiamano Connie Carpen-
ter, Davis Grewal e Steve 
Hegg, medaglie d'oro nel ci
clismo (e chi ha avuto modo 
di vedere quante biciclette 
da corsa solchino oggi le 
strade della California, capi
sce quanto poco casuale sia 
In realtà questa 'esplosione 
di grandi pedalatori). Oppu
re Steven Fraser, primo vin
citore olimpico della storia 
Usa in lotta greco romana, 
un tracagnotto che ha strap
pato con rabbia disperata 
l'oro ad un romeno di lui 
molto più forte. O, ancora, 
Jeff Blatkin, un altro lottato
re tutto d'oro. 'Lotta greco 
romana? — scrive l'Herald 
Examiner —. Quanti ameri
cani ne conoscevano resi
stenza prima di ieri?». 

L'America sta scoprendo 
gii sport minori, la loro inti
ma bellezza, le storie, le fati
che di chi li pratica. E, nella 
pioggia d'oro da cui è som
mersa, proprio questi eroi di
menticati elegge ad oggetto 
del proprio amore. Perché? 
Chissà, forse per il piacere di 
riscoprire nelle più profes
sionistiche delle Olimpiadi 
qualche sparso frammento 
di autentico «spirito olimpi
co». O, forse, soltanto per il 
gusto di scoprirsi fortissima 
anche laddove non sapeva di 
esserlo. Fatto sta che gli in
namoramenti di questi gior
ni sono molti e forti, anche 
se, ovviamente, non tutti 
egualmente forti. 

Al primissimo posto della 
graduatoria — una vera e 
propria estasi d'amore — 
troviamo la ginnastica. 
Quella maschile, con i sei 
«great boys» — ribattezzati la 
«banda del dieci» — che han
no strappato l'oro a squadre 

Gli americani 
sconcertati: 
toh, esistono 

anche i «poveri» 
alla fortissima Cina. E quella 
femminile, il cui testa a testa 
con la Romania ha domina
to per un'intera fremente 
giornata le trasmissioni del-
PABC. I ragazzi hanno com
piuto quello che, a tutta pa
gina, i giornali hanno chia
mato «il miracolo». Le ragaz
ze, anzi, le ragazzine, lo han
no solo sfiorato tenendo per 
ore la grande America con il 
fiato sospeso. Ma gli uni e le 
altre — che promettono in 
ogni caso di collezionare 
molte altre medaglie — sono 
oggi t ra i personaggi più am
mirati e coccolati. / 

A ciascuno dei maschi 
vincitori già è stato attribui
to un nomignolo, un ruolo 
all'interno del «magnificent 
bunch», dello splendido 
gruppo. Peter Vidmar, che, 
come Gaylord, è nato pro
prio qui, a Los Angeles, e «il 
serio» o «il disciplinato», la 
mente fredda che sa sempre 
scegliere la cosa giusta al 
momento giusto. Ed è lui 11 
vero leader, il «primus Inter 
pares». Tim Dagget, il più 
muscolare dei sei, è «the ra-
ging bull», il toro infuriato, 
per la rabbiosa intensità con 
la quale pare si alleni. Scott 
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Steve Hegg nel giro di trionfo col figlio in braccio, nel tondo 
Peter Vidmar. 

Johnson, il più pazzerellone, 
è detto «Tarzan» per le urla 
che a m a lanciare mentre 
volteggia nell'aria. Mitch 
Gaylord, viso e sorriso da 
bambino sopra una monta
gna di muscoli, lo chiamano 
«Hollywood» perché lì è nato, 
e perché lì, con quel volto 
edificante da «serial» a sfon
do familiare, potrebbe anche 
tornare da s tar televisiva. 
Bart Conner, con i suoi 26 
anni, è «Il veterano». James 
Hartung, che dice «ci sono al
tre cose che mi interessano 
oltre alla ginnastica», è il «fi
losofo». 

Per questi uomini d'oro — 
e per il loro sport illustrato 
dai commentatori dell'ABC 
con grande piglio didascali
co e con crescente entusia
smo — l'America ha trovato 
l'amore pieno, denso e matu
ro che sa riservare ai grandi 
vincitori. E lo stesso senti
mento ha sperato attenden
do per una lunga giornata il 
«miracolo numero due», di 
poter estendere alle ragazze. 
Il che non è stato. La bravu
ra delle romene ha spinto il 
paese verso sentimenti non 

meno intensi, ma più teneri, 
quasi paterni, quelli che si ri
servano a chi, sfidando l'im
possibile, cade sul traguar
do. E se poi chi cade ha il vol
to lentigginoso da bambina 
di Julianne McNamara — 
che è caduta davvero, dal
l'asse di equilibrio, durante 
un esercizio decisivo — o 
quello di Katy Johnson o, 
ancora, di Mary Lou Hetton, 
questi sentimenti sono desti
nati a moltiplicarsi fino a di
ventare una vera e propria 
forma di adozione collettiva. 
E così ha fatto l'America, 
riuscendo, una volta tanto, a 
riconoscersi in una sconfit
ta. Per una giornata, il paese 
ha vissuto con quelle atlete 
in miniatura, quasi scordan
dosi del quintali d'oro che l 
suoi superatleti e le sue su-
peratlete stavano mietendo 
nella piscina dell'Università 
dì California. 

Il d ramma della piccola 
McNamara, che il pubblico 
incitava al grido di «Julianne 
thruly can», Julianne ce la 
puoi fare, è stato rivissuto 
mille volte sugli schermi te
levisivi e, in qualche misura, 
quest'orgia di buoni senti
menti sportivi si è estesa an
che alle vincitrici, alle rome
ne, a Ecaterlna Szabo, con I 
suoi fiocchetti t ra l capelli 
rossi, a tutte quelle bambine 
impegnate in una sfida i cui 
esili sarebbero stati, comun
que, troppo crudeli. Ed a Be
la Karolyi l'allenatore rome
no che fu 11 maestro di Nadia 
Comaneci e che oggi allena 
alcune tra le americane, ai 
suoi sentimenti contrastati 
di fronte a quella lotta all'ul
timo decimo di punto . Cosa 
prova a veder vincere le ro
mene? gli chiede la telecro
nista. «Sono felice. Ecaterina 
Szabo è stata mia allieva 

Suando aveva cinque anni. 
la Mary Lou e Julianne so

no altrettanto brave. Doma
ni lo saranno anche di più». 
L'America ascolta e si com
muove. 

Così vanno le cose. La sto
ria di queste teleolimpiadi, 
in cerca dei propri personag
gi, degli uomini e delle don
ne che resteranno nella me
moria, ha già trovato molti 
protagonisti inattesi. E la 
grande favola, raccontata di 
schermo in schermo, sembra 
appena cominciata. 

Massimo Cavallini 

Oggi a Peccioli la 32a edizione della corsa patrocinata dal nostro giornale 

Saronni torna in bici e cerca 
gloria nella Coppa Sabatini 

Il corridore della Del Tongo, se dimostrerà anche nelle prossime competizioni di essere 
sulla via della completa ripresa, potrebbe trovare posto nella squadra «mondiale» 

Nostro servizio 
CASCIANA TERME — «C'è Saronni, evviva Saronni», grida la 
gente sulla piazza di Casciana Terme in un pomeriggio <xagosto. 
E la vigilia della trentaduesima Coppa Sabatini e il ritorno di 
Beppe fa notizia, anzi fa clamore perchè il suo rientro alle corse 
era previsto una settimana più in là e precisamente nella Tre 
Valli Varesine. Buon segno, dunque, buon segno anche se il 
capitano della Del Tongo-Colnago non vuole e non può rilascia
re dichiarazioni di guerra. «Sto meglio, gli ultimi allenamenti mi 
hanno dato convinzione e morale Dopo la Sabatini e la Tre Valli 
ho in programma il Giro di Norvegia e la Ruota d'Oro per 
conoscere bene le mie condizioni, per dire con tutta sincerità a 
Martini se avrò recuperato le forze per disputare il campionato 
mondiale...». 

Saronni è fermo dalla fine del Giro d'Italia. Due mesi con 
mille interrogativi, visite mediche, test speciali, prove e riprove 
per capire dove il motore è da riparare. Un Saronni che non 
vince dal 29 maggio 1983. un accavallarsi di dubbi, di timori, di 
paure, e adesso non è il caso di mettergli fretta, adesso bisogna 
dare tempo al tempo nella speranza di un bel recupero. Natural
mente questo anticipo, questa presenza di Beppe fra i tifosi della 
Valdera, è apprezzato da Alfredo Martini, dal tecnico che sta 
componendo la nazionale azzurra per Barcellona. «Evidente
mente Saronni sta ritrovando fiducia e sicurezza nei suoi mezzi. 
Una buona notizia per me e l'intera carovana del ciclismo, una 

Così in corsa 
Del Tengo Colnago 
(d s : Algeri) 

1) Bombini 
2) Bcrtolotto 
3) Ceruti 
4) Guerrieri 
5) Natale 
6) Piovani 
7) Santimaria 
8) Saronni 
9) Vitali 

10) Pevenage 
11) Saronni 

Murell3 Rossin 
(d s.: Pezzi e Monta
nello 

12) Baroncnelii 
13) Bonzi 
14) Bressan 
15) Chioccioli 
16) Patellaro 
17) Petersen 
18) Piersanti 
19) Polini 
20) Renosto 
21) Willems 

Metauro Mobili Pina-
rello 
(d s.: Poggiali) 

22) Bincoletto 
23) Franceschini 
24) Magrini 
25) Rabottini 
26) Pinori 
27) Zappi 

Bianchi Piaggio 
(d s : Ferretti) 

28) Bertacco 
29) Contini 
30) Prva 
31) Pozzi 
32) Rosola 
33) Vanotti 
34) Verza 
35) Viotto 
36) Pnm 
37)Segersall 
38) Wreghitt 

Sammontàha Campa
gnolo 
(d.s.: Bartolozzi) 

39) Corti 
40) Favero 
41) Gibaudo 
42) Gradi 
43) Manuzzo 
44) Paganessi 
45) Torelli 
46) Zola 
47) Wone 

Ariostesa 
48) Barone 
49) Faraca 
50) Ferren 
51) Moro 
52) Salvietti 
53) Sgalbazzi 
54) Viero 
55) Wellens 

56) X 
Calz. Dromedario 
Alan Querciutti-Sider-
mec 
(d s : Manicagli) 

57) Vandi 
58) Cipollini 
59) Conti 
60) Ferrari 
61) Groppo 
62) Montella 
63) Savini 
64) Olmati 
65) Schepers 
66) Hekimi 
67) Schmutz 
68) Sckhenenber-

ger 
Supermercati Brian
zoli 
(d s.: Stanga) 

69) Chmetti 
70) Dalla Rizza 
71) Pavanello 
72) Saccani 
73) Santambrogio 
74) Longo 
75) Silseth 

Malvor Bottecchia 
(d s.: Zandegu) 

76) Seccia 
77) Bevilacqua A 
78) Bevilacqua L 
79) Mantovani 

decisione saggia, vorrei aggiungere poichèil tracciato della Cop
pa Sabatini non è difficile. Salite dolci, un percorso che Beppe 
può affrontare tranquillamente, senza troppi pensieri». 

La corsa di oggi avrà come sede di partenza e di arrivo la 
collina di Peccioli e si svilupperà lungo un circuito di 40 chilo
metri da ripetere cinque volte. Distanza contenuta, i dossi di 
Casciana e Terriciola prima del traguardo in altura dove Saron
ni si è imposto nel 1982 fulminando Gavazzi e Moser un'estate 
che Beppe coronava con la conquista della maglia iridata, con il 
capolavoro di Goodwood, per intenderci. I richiami della gara 
odierna sono comunque più d'uno anche se mancheranno Mo
ser, Argentin, Visentini e il tricolore Algeri, assenze in parte 
giustificate in parte discutibili, ma Peccioli era e rimane un 
esame per chi pensa di entrare nell'elenco di Martini, un elenco 
di 14 nomi (dodici titolari e due riserve) nel quale insieme al trio 
Moser-Saronni-Argentin figurano già Masciarelli, Ceruti e Lea
li, tre gregari intoccabili, però più di metà squadra è ancora da 
fare e II selezionatore avverte: «Nel mio tacquino c'è una rosa di 
25 candidati e nell'attesa del 18 agosto, del giorno in cui comuni
cherò le mie scelte, invito tutti a dimostrare le capacità e tenuta 
di rendimento...». 

Peccioli chiama dunque alla ribalta i vari Baronchelli, Beccia, 
Contini, Petito, Amadori. Bombini, Panizza, Verza, Salvador, 
Giuliani. Pasruello, Santimaria ed altri ancora. Sono 140 gli 
iscritti, domenica scorsa nel Trofeo Matteotti è andato sul podio 
l'australiano Wilson, ancora tra i favoriti con lo spagnolo Lejar-
reta, i nostri non possono, non devono rimanere alla finestra: 
Martini li terrà sotto tiro 

Gino Sala 

Le Lotus in grande evidenza nella prima giornata di prove a Hockenheim 

De Angelis davanti a tutti 
Le Ferrari ancora col fiatone 

Per la macchina inglese problemi con i pneumatici, che ne dimezza le possibilità 
di vittoria - La scuderia modenese forse in gara con le vetture di Brands Hatch 

Così i tempi 

1. De Angelis (Ita-Lotus Re
nault) in f'48"033; 2. Warwick 
(Gbr-Rcnault Elf) l'48"576; 3. 
Piquct (Bra-Brabham BMW) 
l'48"698; 4. Lauda (Aut-Mar-
Iboro McLaren) l'48"912; 5. 
Senna (Bra-Toleman Ilart) 
l'49"395; 6. Prost (Fra-Marlbo-
ro McLaren) l'49'M39; 7. Albe
reto (Ita-Ferrari) l'49"782; 8. 
De Cesaris (Ita-Ligier Re
nault) l'50"338; 9. Arnoux 
(Fra-Ferrari) l'50"830; 10. 
Tambay (Fra-Renault Elf) 1* 
51"414; IL Laffite (Fra-Wil
liam Honda) l'51**428; 12. Fabi 
(Ita-Brabham BMW) l'51"693; 
13. Winkclhock (Rft-Ats 
BMW) r51/697: 14. Boutscn 
(Bel-Arrows BMW) l'52"144; 
15. Patrese (Ita-Alfa Romeo) 

,T52"769; 16. Mansell (Gbr-Lo-
tus Renault) l'53"325: 17. He-
snault (Fra-Lieier Renault) 
l'oS^Só; 18. Cheever (Usa-Al-
fa Romeo) l'54"802: 19. AHiot 
(Fra-Ram Ilart) l*o5"505; 20. 
Rotheneatter (Ola-Spirit 
Ilart) 1*56"112: 21. Surer (Svi-
Arrows BMW) l'56"450 

Dal nos t ro inviato 
HOCKENHEIM — A distanza 
di un anno, la Ferrari è andata 
più lenta a Hockenheim dove 
ieri si sono svolte le prime pro
ve di qualificazione del Gran 
Premio di Germania: l'49"328 
fu allora il tempo di Tambay, 
l'49"782 quello ottenuto da Al-
boreto. La Ferrari venuta ad 
Hockenheim con quattro mac
chine: due simili a quelle usate 
a Brands Hatch, le altre con 
nuove sospensioni, careggiata 
posteriore più stretta e con gli 
estrattori del flusso d'aria. Be
ne, i migliori tempi la scuderia 
modenese li ha ottenuti con i 
bolidi naufragati sulla pista in
glese. «La spiegazione — dice 
Piero Lardi Ferrari, il figlio di 
"the commendator" — potreb
be essere questa: le nuove solu
zioni tecniche sono state prova
te solo alcuni giorni fa a Fiora

no e quindi hanno bisogno an
cora di collaudi». 

Il figlio di Enzo Ferrari man
cava dalle piste dal Gran Pre
mio di Monaco. Sceso dall'ae
reo a Francoforte ha permesso 
a Marco Piccinini, il direttore 
sportivo, di portargli le valigie. 
Sul momento diffìcile del pro
prio team ci ha dichiarato: 
«Parlerei di un momento grigio. 
Contrasti all'interno di un'in
dustria ci sono sempre. Ma so
no contrasti e diversità di opi
nioni costruttivi. Guai se fosse 
il contrario. Alla Ferrari si lavo
ra tutti per migliorare non per 
danneggiare l'immagine di una 
scuderia prestigiosa». 

I due piloti del «cavallino 
rampante» scendono dalle mac
chine e guardano i tempi della 
giornata: 1"749 il ritardo di Al-
boreto, 2*797 quello di Arnoux 
rispetto alla miglior prestazio
ne di Elio De Angelis con la Lo
tus. Una esagerazione a Ho
ckenheim. Per Arnoux, comun
que, un fatto è da tenere ben 
presente: il francese, nel secon

do treno di gomme, è stato 
ostacolato dalla pista inondata 
dall'olio uscito dalla Renault di 
Patrick Tambay. Sarebbe, co
munque, riuscito ad ottenere Io 
stesso tempo di Alboreto, non 
di più. Infine il clima in casa 
Ferrari: più della rassegnazione 
si respira aria di rivincita. Oggi 
sicuramente, e questa è la no
stra impressione, i bolidi rossi 
riusciranno ad arrivare a ridos
so dei primi. Oggi, d'altronde, 
la Ferrari è costretta a tirar 
fuori gli artigli. E proprio nelle 
situazioni «grige» come dice 
Piero Lardi Ferrari, gli uomini 
di Maranello sanno dare il me
glio di sé. 

La Lotus di un caricatissimo 
Elio De Angelis ha ottenuto il 
miglior tempo. Ma nessuno, nel 
team inglese, si fa illusioni sulla 
corsa: dopo cinquanta chilome
tri sarà ancora una rincorsa af
fannosa alla terza piazza. «È 
inutile nasconderlo: i pneuma
tici Goodyear non ci hanno an
cora permesso dì vincere» am
mette Gerard Ducarouge l'in
gegnere capo. 

80) Milani 
811 Vicino 
82) Volpi 
83) Da Silva 
84) Poloncic 

Gis Tue Lu 
(d s.: Moser) 

85) Dalgal 
86) Gambirasio 
87) Ghirctto 
88) Giuliani 
89) Masciarelli 
90) Onesti 
91) Paso-Ilo 
92) Salvador 
93) Akam 
94) De Vlaemmck 
95) Havic 

Fanini Wuhrer Sibicar 
(d s.: Pierom) 

96) Veggerby 
97) Alfonsini 
93) Bazzichi 
99) Bianchi 

100) Petersen 
101) Biatta 
102) Lorenzi 
103) Maestrelli 
104) Paccagnella 
105) Lienhard 
106) Berto 
Alfa Lum Olmo 
(d s : Franchini) 
109) Arnadon 

110) Angelucci 
111) Fatato 
112) Maccali 
113) Maini 
114) Martinelli 
115) Perani 
116) Petito 
117) Lejarreta 
118) Wilson 
119) Alonso 
120) Markus 
121) Derrejer 
Atala Campagnolo 
(d s.: Cribion) 
122) Aliverti 
123) Angeli 
124) Bidmost 
125) Casiraghi 
126) Delie Case 
127) Gavazzi 
123) Moi aridi 
129) Ncris 
130) Panizza 
131) Freuler 
132) Gisiger 
134) Zadrobilek 
Santini Conti Galli 
(d s : Reverben) 
135) Caroli 
136) Cassani 
137) Lanzoni 
138) Ricco 
139) Festa 
140) Koppert 

Vale più il supevgol 
di Maradona o il suo 
«no» all'allenatore? 

Tempo d'Olimpiadi e, dunque. d"entu=iasmi 
dilaganti e di lunghe veglie notturne. Il tiro al 
piattello che si incrocia col basket, il pentathlon 
con la pallanuoto, la scherma con la lotta, eppure 
nemmeno il sacro mito d'Olimpia riesce a toglie
re attenzioni e spazio al calcio, quello nostrano 
senza etichette, diciamo. Periodo di ritiri più o 
meno tranquilli, di morta, s'usava dire una volta, 
ma al primo comparire del pallone, sia pure per i 
tredizionali quattro calci con i parrocchiani del 
paese, ecco il tifo di bel nuovo esplodere, ecco 
tornare a tutta pagina i titoli dei giornali. Dal 
divin Maradona al dottor Socrates, dall'enigma
tico Liedholm al Paolino Rossi tutto casa e bian
conero, persino al Presidente Pertmi scovato fin 
lassù nella ritemprante pace di Selva Valgarde-
na, e tutto un frenetico scoppiettio di notizie e di 
curiosità, di gol e di trepidanti attere. 

Anche Pertini, dicevamo, ha tutto rilievo nelle 
cronache sportive rubate ai fasti d'Olimpia L'In
ter infatti, dal vicino ritiro di Bressanone, ha 
chiesto e ottenuto di andarlo a riverire, magari 
cosi alla buona come giusto Lui vuole. L'na gran 
bella iniziativa. Senonchè il presidente Pellegri

ni, indubbiamente desideroso di accrescere un 
po' ovunque la sua vasta popolarità, o magari 
anche per inconsapevole leggerezza, ha commes
so l'errore di tirarsi appresso una bella manciata 
di giornalisti, per i quali non era stata chiesta 
l'autorizzazione. Stampa, dunque, ad abbondan
ti margini: niente cronache in diretta, dunque, 
niente compartecipazione viva alle sempre di
vertenti battute del Presidente, soprattutto 
neanche un goccio di quel delizioso bianco messo 
generosamente in tavola per l'occasione. Pelle
grini si è comunque fatto perdonare rendendosi 
poi per tutti brillante portavoce, e così s'è saputo 
della medaglia d'oro offerta dall'Inter, degli ap
prezzamenti presidenziali per Causio e Rumme-
nigge. degli auguri a firma Pertini per tutta la 
società nerazzurra. 

A Casteldelpiano intanto, tra le verdi colline 
del Grossetano, esordiva in modo ufficiale il 
grande Maradona. Per vederlo erano venuti da 
Napoli a migliaia. Ebbene, Maradona ha entu
siasmato tutti mettendo la sua celeberrima firma 
a quattro dei tredici gol segnati da Partenone, ài 
dice addirittura che 1 ultimo sia stato da collezio
ne. Si dice anche che il «pibe de oro», sollecitato a 
un certo punto da Marchesi a lasciare il campo, si 

sia orgogliosamente rifiutato. Il bel giorno di so
lito si vede dal mattino: troppo malfidenti o ma
liziosi se consigliamo di attendere almeno il mez
zodì? 

Per un Napoli che promette anzitempo faville, 
una Fiorentina che lascia al momento intendere 
grane. Niente di particolarmente allarmante, si 
capisce, e però certi sintomi non vanno con suffi
cienza archiviati. Onesti, per esempio, il prepara
tore atletico viola, avrà anche un carattere diffi
cile, se ha litigato pure con Pulici prima di attac
car briga col dottor Socrates, calciatore di enor
me fama prima che pediatra di gran grido, e però 
nei panni di De Sisti non dormiremmo, a propo
sito del campionissimo brasiliano, sonni tran
quilli. Certo, il carioca, fa sicuramente bene a 
preferire le lettere di Gramsci alle corse, spesso 
dissennate, nei boschi, ma sono il suo fisico, visto 
ovviamente da un punto di vista calcistico, la sua 
scarsa adattabilità ai nostri metodi, la sua irre
quietezza, diciamo, a suggerire più di qualche 
preoccupazione. 

E per finire Rossi e Liedholm. II primo, e per
chè non credergli?, addebita al sudore da assor
bire il fatto che preferisca la canottiera alla tra
dizionale maglia bianconera. Ama la Juve, anzi, 
al punto di volerci restare a vita. Ma intanto non 
firma. Comunque chi ha orecchie intenda: e Bo-
niperti le ha giusto a sventola. 

Quanto a Liedholm, solitamente generoso in 
profezie, si limita per il momento ad un suo per
sonale decalogo: uno riguarda la libertà ai gioca
tori, uno il contatto umano, uno il segno zodiaca
le e un altro, infine, l'inglese Hateley: formidabi
le, sta scritto. Col tono e la semplicità della Bib
bia. Come non crederci? 

Bruno Panzera 

«Macchina buona, soddisfat
to del quarto tempo» dice sorri
dendo Niki Lauda che nella 
mattinata, con gomme da gara, 
aveva stracciato tutti gli avver
sari. Prost, invece, è stato fre
nato dalla rottura di una turbi
na. Il francese si trova in una 
delicata situazione psicologica. 
Sulle tre macchine portate a 
Hockenheim, infatti, i dirigenti 
della McLaren hanno deciso 
che due saranno solo a disposi
zione di Lauda. Alla Renault, 
intanto, sono già saltati tre mo
tori. «E tutti di tipo diverso» 
ammette Gerard Larrousse, il 
team-manager. «Per cui non 
sappiamo più le cause di queste 
rotture, il secondo posto di 
Warwick ci consola ma tenete 
presente che in prova possiamo 
usufruire di circa 900 cavalli, in 
gara la musica sarà diversa». 

Infine Piquet che a Hocken
heim tutti chiamano ormai 
«Mister Day» il prodotto della 
Parmalat che sponsorizzerà la 
Brabham il prossimo anno. Pi
quet (che ha comprato un nuo
vo aereo da quattro miliardi e 
mantiene due ufficiali di volo e 
due marinai per la sua barca) 
dice che ormai le McLaren non 
sono più imbattibili. Il suo 
compagno di squadra, Teo Fa
bi, è pure soddisfatto perchè la 
prossima stagione rimarrà an
cora con Ecclestone. La Tole-
man correrà con una sola vettu
ra e così anche l'Ats. L'Alfa Ro
meo è scesa in pista con vetture 
equipaggiate da un controllo 
elettronico della pompa di inie
zione. I risultati, per il momen
to, sono scadenti. E se chiedete 
il perchè. Paolo Pavanello, il 
team-manager, vi guarderà con 
occhi assonnati e vi risponderà: 
•Cosa vuole che le dica?». 

Sergio Cuti 

Brevi 

La Honda trova Roche 
La Honda ha perso Spencer e trova 
Raymond Roche. A SSverstone 1 
francese ha reakreato i migbor tem
po neOe prove del G P. cflngMiena 
precedendo di un centesimo Edcfce 
Lawson. 

Stranieri al Bancoroma 
Bruce Flowers (pivot 2.06. 27 anni) 
e Raymond Townsend (play-guardia. 
1.90. 27 anni), amerrcar» sono i 
nuovi stranieri del Bancomrr.i 
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